
            

PPrreennddeettee iinn mmaannoo llaa vvoossttrraa vviittaa ee ffaatteennee uunn ccaappoollaavvoorroo
(Giovanni Paolo II)

Parole apparentemente semplici eppure rivelano una profonda maturità umana segnata da un intenso incontro con
Dio: Signore della vita. Le nostre mani manipolano, trattengono, esaltano, porgono e anche distruggono. Sono le mani
del cuore, dell’intelligenza, della volontà.

Quanti modi di prendere in mano la nostra vita!
La vita è ciascuno di noi, la vita siamo noi stessi nella nostra singolarità e unicità: segnati da un passato, immersi

nel presente e proiettati verso il futuro. Ma perché il Papa, sopra citato, c’invita a fare della nostra vita un capolavoro?
La risposta la può dare solo ciascuno di noi e la troviamo troppo spesso nelle cronache dei notiziari: la vita può diven-
tare solo sofferenza, incubo, prigione e morte. 

È possibile costruire un “capolavoro” perverso che “legittimato” da un lutto, da una ideologia, da un torto, da una
“religione” o da tante altre ragioni, lentamente logora, distrugge e incatena noi stessi e gli altri.

Dio si rivela come il capolavoro della vita e ci fa partecipi di quest’opera. Affida alla nostra responsabilità e libertà
il disegno del suo amore perché lo traduciamo ogni giorno in pezzi di un puzzle che rappresenta la solidarietà, la digni-
tà e l’attenzione ai più deboli. Sì, perché proprio questa attenzione ai più deboli, vicini o lontani, scruta le nostre inten-
zioni, saggia i nostri desideri e orienta la nostra volontà.

Il Natale è memoria di un evento e ogni memoria narra una storia. Noi celebreremo la storia di Dio che si fa uomo
per percorrere la nostra umanità e per mostrarci la via che fa della nostra vita un capolavoro.

Natale 2008
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AAuguri a tutti voi, amici del Gruppo India,
e... non dimenticate di lasciare un posto libero,

in occasione del pranzo di Natale,
a chi è più debole vicino o lontano.

P. Gianni Di Gennaro S.J.

Comitato Gruppo India
Via degli Astalli 16 - 00186 Roma - Tel.0669700278 - Centralino 06697001

Fax: 0669700320      e-mail: gruppoindia@gruppoindia.it      www.gruppoindia.it
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BAMBINI CIECHI
Sempre dal Kerala, Suor Marykutty, Pie Venerini: Caro P. Gianni e

collaboratori del Gruppo India, la maggior parte delle offerte che ricevia-
mo da voi viene usata per vitto, alloggio, istruzione, cure... per i bambini
delle due Case della Luce: Jyoti Niketan, in Assam, e Deepalayam nel
Kerala. In Assam accogliamo ed educhiamo 49 bambini ciechi, nel Kerala
20 più quattro maestri anch’essi ciechi. 

A Deepalayam abbiamo procurato il computer con stampante per il
sistema Braille. Abbiamo ripulito l’ambiente scolastico e procurato nuovi
letti, banchi e sedie. Nella Casa della Luce in Assam abbiamo rinnovato il
serbatoio dell’acqua e scavato un pozzo profondo.

Senza il vostro aiuto, cari benefattori, non potremmo fare nulla. Siamo
sicure che non ce lo farete mancare mai. Esprimo tutta la mia gratitudine e
assicuriamo la preghiera nostra e dei bambini....

PARAGUAY - UNA MERENDA PER TANTI BAMBINI 
Suor Mirta Paredes ci scrive: Carissimo P. Gianni, la caritá e l’amore sono contagiosi ci portano a spaziare nel

mondo e volare per attendere ai piú piccoli dovunque si trovino, come dice la nostra fondatrice Santa Giovanna Antida.
Siamo situate con il nostro servizio nella periferia di Asunción
(Paraguay): Fernando de la Mora. La realtá che si vive, che vivo-
no e soffrono tante famiglie, é conseguenza di una ingiustizia che
genera violenza, disordine, fame in tutti i campi. Grazie alla
Provvidenza che si rivela attraverso tanti gesti concreti di solida-
rietá i nostri bambini ed adolescenti accedono a una buona meren-
da che permette loro un piú di forza per studiare. Ci preoccupa la
crescita integrale di questi nostri fratelli che hanno tutto il diritto
di guardare e sognare un futuro differente. 

Nella tua persona, carissimo P. Gianni, ringraziamo di cuore
“tanti cuori fratelli” che rendono possibile la solidarietá a favore
di tanta vita. Il Signore Gesú vi benedica e vi colmi con le sue gra-
zie abbondanti.Un saluto fraterno a tutti.

Un panino per 50 bambini
€ 7

INDIA - CASETTE e CURA TBC
Da Alleppey, Kerala, India, Suor Gracy, Canossiana: Con gioia v’infor-

mo che abbiamo portato a termine la costruzione di altre 49 casette destinate ai
malati di TBC. Per 36 abbiamo iniziato i lavori. Ringraziate per noi tutti i bene-
fattori. Ci permettiamo anche di chiedere loro un dono di € 200,00 in più: riu-
sciremo, così, a dotare le casette anche di servizi igienici. La terapia per la TBC,
che colpisce soprattutto i bambini e la costruzione delle casette che sostituisco-
no le capanne sono il modo per sconfiggere questa malattia.

Ringraziamo tutti i benefattori confidando sempre nella loro generosità che
ci dà la possibilità di continuare la battaglia contro la TBC.

€

11..220000 Una casetta

Cura bambino TBC

€

114400

Sostegno bambino cieco per un mese

€ 1100

NN
Non si può essere felici da soli!

Nel Natale celebriamo il Mistero dell’Incarnazione
di Dio che si è fatto uno di noi.

In Gesù l’amore si è fatto visibile, concreto...
Siamo chiamati a continuare questo mistero d’Amore.

Il Natale non è poesia! Per essere vero 
il Natale deve essere vissuto come DONO gratuito

e disinteressato che si fa solidarietà concreta 
con chi è meno fortunato...

Volete vivere con noi il Natale come dono? 
Le possibilità sono infinite... Ve ne proponiamo solo alcune.

atale... una grande occasione per
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CIAD - ARATRI e MACCHINE da CUCIRE
Dopo due anni di formazione nel Centro di Tatemoe, a Kyabé, Ciad, le fami-

glie dei catechisti tornano nei loro villaggi, dove saranno leaders in seno alla
comunità cristiana. Essi potranno anche contribuire a migliorare le condizioni
di vita dei loro villaggi e divenire agenti di sviluppo, condividendo con gli altri,
ciò che essi hanno appreso durante il tempo di formazione. Ma, difficilmente
questo potrà avvenire senza gli strumenti di cui disponevano nel centro.

Da qui la richiesta, da parte del padre gesuita Fortuny Manolo, che da anni
lavora nel Ciad, per 15 aratri di ferro e 25 macchine da cucire da donare alle
coppie all’uscita da Tatemoe.  

CINA - LEBBROSI e MALATI di AIDS
Tutti voi sapete che da anni sosteniamo programmi di cura della lebbra in vari Paesi del mondo. Ci piace

pubblicare qualche riga di una lettera scritta da padre Luis Ruiz, gesuita missionario in Cina e fondatore di
molti progetti a favore dei lebbrosi a cui partecipa anche il Gruppo India. 

Caro P. Gianni, il 21 settembre comincerò il mio 96mo anno di età con lo spirito di un
giovane. Ogni giorno devo ringraziare Dio per questa grazia speciale e ringraziare miglia-
ia di amici che pregano per me e aiutano generosamente la Sua opera. Per me è un mira-
colo quotidiano come il Signore provvede a che io sia capace di continuare a svolgere la
Sua opera. Da parte mia, veramente non penso ai soldi, ma il Signore, attraverso voi tutti,
provvede a quanto è veramente necessario. 

Niente dà più gioia che rendere felici gli altri. Veramente è così per me quando vado a
visitare i lebbrosi e li vedo così felici per le nuove case, per l’acqua, l’elettricità e per come
mi abbracciano. Ovviamente, questo miracolo è dovuto a quanti si prendono cura di loro e
a voi tutti che aiutate a coprire le spese dei 4.380 lebbrosi. Adesso abbiamo altri due Centri
per ragazzi affetti da AIDS. Ancora una volta esprimo la mia profonda gratitudine per il
vostro amorevole e generoso aiuto. (P. Luis Ruiz S.J.)     

TOGO - MEDICINE
Grazie infinite per gli aiuti che ci inviate. Grazie per il grandissimo sostegno

che dall’inizio di questo centro continuate a fornirci. Davvero senza di voi non
avremmo potuto neanche costruire il dispensario ed ora che è realizzato conti-
nuate a farlo funzionare, ad acquistare apparecchiature specialistiche e ad aiu-
tare gli ammalati che non hanno la possibilità di curarsi. 

Quanto cammino percorso insieme! In due anni abbiamo superato 25.000
consultazioni ed ora abbiamo fissi tre medici che visitano. In più abbiamo il den-
tista, il fisioterapista e l’oculista che visitano una volta a settimana e, a fine
anno, apriremo la sala operatoria per gli occhi. L’ostetrica e l’ecografista ven-
gono tre volte alla settimana, il pediatra una volta al mese. Abbiamo uno dei
laboratori migliori del Togo per quanto riguarda i macchinari e questo grazie
anche al vostro aiuto. Dal profondo del mio cuore chiedo al Signore di benedir-
vi, di benedire il vostro lavoro e la vostra dedizione nell’aiutare i poveri. Che Lui
ricompensi in gioia tutto l’amore che seminate.

Con profonda riconoscenza. (Maristella, laica Canossiana)

€ 52

€ 7700

€ 8800

ROMANIA ...FACCIAMOLI SORRIDERE
Nella nostra casa, a Cluj Napoca, continuiamo a prenderci cura di bam-

bini abbandonati. Ora ne abbiamo 11, tra 2-5 anni. Sono bimbi meraviglio-
si, purtroppo segnati da vari traumi. Il nostro scopo principale è di aiutarli a
superare, per quanto possibile, questi traumi e a ricuperare i ritardi nello svi-
luppo. Il sostegno che riceviamo è sempre in diminuzione... 

Contiamo molto sul vostro aiuto e vi siamo infinitamente riconoscenti.
Offriamo al Signore la nostra preghiera, perché vi benedica e vi accompagni
sempre con la sua grazia. (Sr. Benedicta, Suore della Madre di Dio)

Cura lebbroso
per un anno

Una macchina da cucire

Un aratro

Contributo per medicine
€ 3300

€ 66 Dono allegria

far festa con i bambini del mondo ...per allargare il cuore in un grande abbraccio di
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DARFUR - EMERGENZA
Cosa dirvi della nostra missione qui a Nyala? Con la crisi econo-

mica mondiale, è sempre il povero che, per primo, subisce il peso di
tutte le difficoltà. La vita diviene di giorno in giorno più cara e sempre
più persone: bambini, giovani, adulti hanno fame. Il lavoro degli orga-
nismi diviene molto limitato; le distribuzioni degli aiuti nei campi degli
sfollati diminuiscono. Manca la sicurezza e si ha paura a circolare per
le strade. 

I bambini delle nostre scuole (soprattutto le scuole che noi dirigia-
mo con il vostro aiuto) perseverano in modo regolarissimo, perché
sanno di trovare una piccola colazione, una scodella di polenta o un
sandwich o un biscotto. Sì, la miseria aumenta di giorno in giorno,
soprattutto tra i più poveri. Grazie per tutto ciò che voi fate per le mis-
sioni.

La nostra preghiera di ogni giorno raggiunge tutti i benefattori che
non dimenticano i bambini e i poveri del Darfur. Con loro io vi abbrac-
cio molto forte e di tutto cuore. (Suor Jeanne dÕArc, Suore S. Antida) € 77

Un piatto di polenta per 50 bambini

Per le tante EMERGENZE

€ ......

Natale, tempo di auguri, tempo di doni...

Un’occasione speciale per moltiplicare i nostri gesti di
solidarietà e amore... E perché non pensare anche
a regali davvero speciali da offrire a parenti, amici, clienti...?
Un’adozione a distanza, una capretta, una medicina,
una scodella di latte o di polenta, un pozzo o una casetta... 
tanti piccoli-grandi doni che porteranno cibo, cure,
istruzione, acqua, casa, sorriso, futuro... a tanti “piccoli” 
in ogni angolo della terra. 
Entra anche tu in questa “catena dell’amore”!
Pensaci... divulga l’idea... inventa iniziative! E soprattutto:

Passaparola!

solidarietà ...per far sì che tanti sogni diventino realtà...
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SUDAN... GRAZIE PER TUTTO
Non si può parlare della nostra missione, qui in Sudan, senza parlare del Gruppo India che ha sostenuto e sostiene le

nostre iniziative a favore dei poveri, un po’ in tutti i campi: educativo, sanitario, sociale, senza contare gli aiuti di
emergenza agli sfollati. In Darfur, a Nyala e ad El Fasher e in tutti i centri di questa regione che ha accolto gli sfol-
lati durante i ventuno anni di guerra tra nord e sud e quelli dell’attuale emergenza. E a Khartoum, anche qui l’aiuto
per gli sfollati, e non solo. La scuola Comboni è sempre fiorente e raggiante, grazie ai professori qualificati, all’edi-
ficio ben conservato, al materiale scolastico assicurato, al pasto giornaliero fornito, ai campi d’estate preparati,
all’animazione a tutti i livelli. 

Grazie cari Collaboratori e Benefattori del Gruppo India. Senza voi la nostra scuola sarebbe chiusa come le deci-
ne di scuole della diocesi, per mancanza di mezzi. E chi dice: “chiudere una scuola” dice “aprire una prigione”, per-
ché i bambini che vagano per le strade, qui sono migliaia! 

Genitori e alunni vi dicono la loro riconoscenza e il loro amore. 
La guerra ha lasciato migliaia di giovani senza istruzione. Noi

apriamo la nostra scuola nel pomeriggio ad alcune centinaia di giova-
ni e ragazze per l’alfabetizzazione e la scolarizzazione. Ogni anno più
di un centinaio passano il brevetto ufficiale e continuano i loro studi
secondari e universitari e hanno dei posti importanti nel paese a livel-
lo sociale, politico e religioso. Senza la scuola, dove essi sarebbero? La
scolarizzazione dei bambini poveri e orfani resta un’urgenza: noi la
consideriamo una priorità.

Con tutti i sudanesi che beneficiano del vostro aiuto, cari amici del
Gruppo India, io vi ridico il nostro grande GRAZIE e prego per voi. 

(Suor Paule Germaine, Suore di S. Antida)

Adozione - Borsa di studio

€ 1133--1166
mensili



CCarissimi amici, il Gruppo India, fin dalle origini, si è sempre definito come “una grande famiglia” i cui mem-
bri: benefattori, collaboratori, gruppi, scuole e parrocchie, concorrono tutti, a livelli diversi, alla stessa causa: alleviare
le sofferenze dei più poveri e offrire opportunità di studio a migliaia di bambini che non possono accedere all’istruzio-
ne. Ispirati da questa familiarità, desideriamo parteciparvi alcune scelte che riguardano il nostro modo di procedere.

IL BENE DI UNO O DI MOLTI ?
Come sapete, il Gruppo India ha sempre considerato l’ADOZIONE - BORSAdi STUDIO come strumento per rag-

giungere non il singolo, ma il gruppo di bambini. Questa scelta mira a non creare situazioni di “privilegio di alcuni” nei
villaggi, nelle scuole o negli ostelli, e allo stesso tempo si propone di contribuire a quelle spese: alimentazione, salute,
insegnanti e materiale didattico, che difficilmente possono essere affrontate totalmente dai genitori. I nostri referenti
locali: religiosi, religiose e sacerdoti, lamentano l’aumento dei prezzi e quindi ci chiedono di limitare alcune nostre
richieste che comportano a loro ulteriori spese. Inoltre c’informano che non possono dedicare molto tempo agli aspet-
ti amministrativi: foto, informazioni, etc… Gli ambienti in cui vivono, spesso non dispongono di servizi a noi noti.

POSTA ELETTRONICA ...VALORIZZIAMOLA DI PIÙ
Anche per noi, qui in Italia, i prezzi sono cresciuti molto per quasi tutti i prodotti e servizi, ma non altrettanto la

qualità di questi ultimi. Molti di voi ci segnalano di non ricevere le nostre circolari e le comunicazioni su carta che
inviamo via posta. Ci è nota questa carenza delle poste italiane, ma non riusciamo ad evitarla..  

Vi proponiamo, quindi, di valorizzare di più la POSTA ELETTRONICA:
strumento efficiente, economico e sicuro. Molti di voi già ricevono le nostre
comunicazioni attraverso questa tecnologia. Incoraggiamo, quanti non l’aves-
sero ancora fatto, a comunicarci l’indirizzo Email attraverso l’iscrizione alla
newletter che troverete alla nostra pagina web: www.gruppoindia.it.

I risparmi che risulteranno dall’operazione incrementeranno le attività di
sostegno alle popolazioni dei Sud del mondo. Comunque continueremo a spe-
dire le comunicazioni ai gruppi e a quanti non dispongono del servizio di posta
elettronica.

Abbiamo, quindi, pensato di farci inviare solo la foto di gruppo tralasciando quella del singolo bambino. Questa
procedura farà risparmiare molto tempo e denaro che sarà, così, utilizzato per i bambini. Pertanto dal prossimo
Gennaio 2009, ai nuovi benefattori che sosterranno il progetto «ADOZIONE», invieremo solo la foto del gruppo di
bambini sostenuti.  

COMUNICAZIONI PER I NOSTRI BENEFATTORI

CCOOMMEE  IINNVV IIAARREE  LLEE  OOFFFFEERRTTEE
- c.c.p. n.13827001, intestato a: Gruppo India - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma
- assegno o bonifico bancario intestato a: Comitato Gruppo India - IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001
BIC: BEPOIT21765 - presso Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma - Torre Argentina.

- consegnandole presso l’ufficio del Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma (Chiesa del Gesù).

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE IL M.A.G.I.S. :

- c.c.p. n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 
- assegno o bonifico bancario intestato a Magis: IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509259 - BIC: BCITITMM
c/o Intesa San Paolo S.p.A. - Fil.  di Roma.

(Nelle causali (c.c.p. e c.c.b.) indicare sempre: il proprio nome, cognome e indirizzo; specificare: Gruppo India e progetto che si desidera sostenere).

@@
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Finalmente, dopo varie difficoltà, la scuola in ricordo di P. Pesce è in costruzione. Abbiamo già le prime
notizie e foto dei lavori che avanzano. P. Thomas Kolady, gesuita indiano, ci scrive dalla località di
Paraspada-Borpada, stato del Gujarat, India. 

Caro P. Gianni, stiamo vivendo una stagione di piogge molto pesanti, 2844mm. Siamo preoccupati per il raccolto
mentre elettricità e telefono sono fuori uso. Ma tutto ciò non è comparabile alla sofferenza che stanno vivendo le popo-
lazioni dell’Orissa e ora del Karnataka (n.d.r. si riferisce alle violenze rivolte verso i cristiani). Noi preghiamo per loro.

Aggiungo delle foto che mostrano i lavori in corso per la costruzione della scuola dedicata a P. Mario Pesce. Si proce-
de lentamente, ma già si vedono i risultati. Ringraziate tutti i benefattori che rendono possibile questo nostro sogno per cen-
tinaia di bambini dei nostri villaggi. Il Signore vi benedica. Vostro fratello in Cristo. (P. Thomas Kolady S.J.)

C’è ancora bisogno di aiuto ...non far mancare il tuo MATTONE...

UUUUNNNNAAAA  SSSSCCCCUUUUOOOOLLLLAAAA  PPPPEEEERRRR  RRRRIIIICCCCOOOORRRRDDDDAAAARRRREEEE PPPP....   MMMMAAAARRRRIIIIOOOO  PPPPEEEESSSSCCCCEEEE

1a fase 2a fase

Altri piccoli e grandi doni per dire “Buon Natale”

Per vivere la solidarietà e la condivisione ogni giorno del nuovo anno! 
Una capretta

€ 26-34

Una bufala

€ 224400

Una coperta

€ 15

bUna bicicletta

€ 80

Cura malaria

€ 5

€ 10
bPacco medicine

Partecipa anche tu a questa gara di generosità e...attira altre persone sui tuoi passi!

zanzariera

€
30-50...

UN POZZO ...FONTE DI VITA PER MOLTI
I poveri del mondo soffrono anche la sete.

L’acqua diventa sempre più un bene raro, 
inaccessibile ad un numero crescente di persone.
In Africa, ogni giorno, 5.000 bambini muoiono
per malattie trasmesse dall’acqua non potabile,

che si aggiunge alle tante cause del
circolo vizioso: fame, malattie, povertà. 

Ci giungono richieste urgenti per

OTTO NUOVI POZZI
dalla Rep. Centroafricana e dal Ciad. 

Ecco allora il sogno
per il prossimo Natale e per tutto l’Anno 2009!

Vuoi contribuire anche tu? 
Un pozzo costa € 12.000

L’elevato costo dipende
dalla difficoltà di raggiungere la falda acquifera. 

Qualunque offerta servirà a dare vita a tanta gente:
molte gocce, messe insieme,

formeranno pozzi di generosità.

66

Contributo per un POZZO

€ ..........

Quanta

sete!

€ 450


